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Come comunicato nei giorni scorsi, siamo all’atto finale della concertazione sulle riqualificazioni, con l’ultimo verbale riguardante regole riferite soprattutto alla coerenza del percorso professionale e dei titoli di studio occorrenti per poter partecipare ai concorsi interni. Con questo verbale, sono stati definiti anche i posti messi a concorso all’interno dei vari dipartimenti, così come richiesto dai Dirigenti. A tutti i nostri iscritti abbiamo già provveduto ad inviare sia il verbale che la situazione dei posti all’interno dei vari dipartimenti. Chi volesse delucidazioni in merito, può comunque telefonare al solito numero 0461/215165, o richiedere alla segreteria CISL (0461/215161) il numero di cellulare del sottoscritto.





	Rispetto alle posizioni espresse precedentemente, l’amministrazione ha accolto per buona parte le nostre osservazioni, nel senso che per il passaggio dalla categoria C evoluto alla D base non occorre avere, oltre al profilo coerente, anche un diploma coerente per poter accedere alla categoria superiore. Anzi, si può accedere ai concorsi della categoria superiore anche in deroga al percorso professionale se si possiede un titolo di studio ad hoc, un diploma (o una laurea) “coerente” con il profilo che si andrà a ricoprire. Vi è quindi il rispetto, in questo caso, dell’articolo 8 comma 2 che prevede una deroga dal possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso dall’esterno, come da noi chiesto, e di questo dobbiamo dare atto al Dipartimento Organizzazione e Personale, col quale stiamo trattando le regole per queste progressioni.


	Permane ancora il problema per il passaggio dal livello base al livello evoluto della categoria D, ove l’Amministrazione richiede la coerenza della laurea posseduta per la partecipazione a concorsi su profili di D evoluto, non tenendo conto di percorsi professionali interni.


	Oltre a questo, c’era un altro problema riguardante gli ex sesti livello. Nella prima versione si escludevano dalla partecipazione ai concorsi per il passaggio dal C base al C evoluto (e solo per questi) i dipendenti provenienti da altri enti, in palese contrasto quindi con la norma dell’Ordinamento che prevede il riconoscimento del servizio prestato presso altri enti pubblici.


	Abbiamo convocato il direttivo CISL della PAT, che ha manifestato la propria contrarietà alla sottoscrizione di quest’ultimo verbale di concertazione, se permanevano queste condizioni. Abbiamo provveduto ad inviare una richiesta formale confederale (coinvolgendo quindi CGIL e UIL, ma credo che analoga richiesta sia stata fatta anche dalla Fenal), mettendo una pregiudiziale per la firma di questo verbale alla accettazione da parte dell’amministrazione di questi due punti per noi vitali.


	A seguito di ciò, l’amministrazione ha accettato le osservazioni fatte in merito al riconoscimento del servizio prestato presso altri enti per il passaggio dal C base al C evoluto, mantenendo però la pregiudiziale della laurea coerente per il passaggio dal D base al D evoluto. Come detto, questo secondo punto è per noi inaccettabile, poiché disconosce il principio generale che deve valere per tutti i profili del riconoscimento dell’esperienza e valorizzazione delle professionalità interne e quindi non firmeremo questo secondo verbale di concertazione, anche se riteniamo positivo l’accordo nel complesso e la disponibilità dimostrata dall’Amministrazione su tutte le altre questioni e sulla messa a concorso di posti per arrivare a riqualificazioni interne. 


Vogliamo rimarcare, con la mancata firma di questo secondo verbale di concertazione, il concetto pieno del riconoscimento delle capacità e professionalità interne. La nostra linea sindacale, decisa dal direttivo PAT della CISL, è quella di rispettare comunque le professionalità acquisite internamente, per valorizzare appieno le risorse interne e dare risposte a professionalità e capacità dei dipendenti PAT. Ecco quindi perché non ci discosteremo da questa posizione. 


Essendo una concertazione e non una contrattazione, è facoltà dell’amministrazione mandare comunque avanti le modalità concorsuali, che, ripetiamo, per il resto condividiamo pienamente. Vi sarà comunque un ultimo incontro col Dipartimento Organizzazione e Personale ai primi di agosto, in cui cercheremo ancora una volta di sensibilizzare l’Amministrazione su questi aspetti. 


Altra considerazione che ci preme sottolineare, è che questa partita delle riqualificazioni non può essere disgiunta da una azione anche contrattuale e ordinamentale (la cui discussione inizierà presumibilmente in settembre) per dare ulteriori risposte in tal senso. Speriamo che anche qui l’Amministrazione si dimostri sensibile al fatto di dover dare risposte soprattutto alle professionalità interne, che sono poi il fulcro del buon andamento dell’amministrazione stessa. 





	Ai primi di agosto avremo un ulteriore incontro con l’Amministrazione anche in merito all’utilizzo dei mezzi informatici. Riteniamo il  regolamento propostoci profondamente ingiusto, come già comunicato. Anche la Fenal sembra sia ora sulle stesse nostre posizioni riguardo all’utilizzo dei mezzi informatici e si opponga assieme a noi a questo regolamento.





	Un’altra questione in sospeso è la circolare del Servizio per il Personale sul nuovo orario di servizio e sulle modalità di utilizzo delle ore di recupero. Anche in questo caso vi sono alcune cose che non ci soddisfano, fermo restando che l’introduzione del week end lungo è senz’altro positiva e apprezzata dalla maggioranza dei dipendenti PAT. 


Sulla circolare di cui sopra, abbiamo inviato assieme alla Fenal una lettera all’Amministrazione con le relative osservazioni, in cui chiediamo un incontro urgente per discutere su alcune questioni, in particolare sulle limitazioni poste all’utilizzo delle ore di recupero nella giornata del venerdì e alla possibilità di usufruire del buono mensa sempre il venerdì. Il contratto infatti non stabilisce da nessuna parte che nel caso in cui ci siano giornate di ferie contigue, ovvero giornate intere di assenza per qualsiasi causa (malattia, recupero, permessi o aspettative) si debba prendere il venerdì una giornata di ferie anziché poter usufruire del monte ore recuperi fino a suo esaurimento.


	Abbiamo richiesto inoltre, sempre assieme alla Fenal, nuovamente l’allargamento della fascia  flessibile  alle ore 7.30 del mattino, per una più corretta corrispondenza con gli orari dei mezzi pubblici, ferme restando le fasce obbligatorie.


	Anche per quel che riguarda l’utilizzo della mensa, ci sembra inopportuna l’esclusione della fruizione per la giornata del venerdì. Nulla di tutto questo vi è nel contratto, e tutt’altra era la disponibilità mostrata in sede di incontro sul nuovo orario di servizio. 





	Cordiali saluti





  Per la FPS CISL


Roberto Tavagnutti





